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Dopo le prese di posizione di Moro, Berlinguer e La Malfa 

La parola è al governo 
sui temi della ripresa 

; I pretesti polemici non possono giustificare l'inerzia dell'esecutivo — Attesa per un 
'; documento governativo indirizzato ai sindacati — Cominciato a Montecitorio l'esame 
- degli emendamenti ai decreti congiunturali — La preparazione della Direzione de 

In seguito all'arresto a Roma dei fascisti e falsari 

Dalle truffe nere 
riaffiora 

il «caso Calabresi» 
Tutto da controllare ora l'alibi di Bruno Stefano, uno dei maggiori 
accusati per l'assassinio del commissario — Le complicità da accer
tare — Denuncia dei sindacati bancari sui finanziamenti alle trame 

Nessun 
equivoco 

E TklNANZI alla crisi del Pae-
: " se — i cui aspetti si so-
>no espressi recentemente at-
f traverso cifre di non certo 
t difficile lettura, come quel-
•• le sul preoccupante calo del-
- ' la produzione — il richiamo 

formulato dal PCI è stato 
• fin dall'inizio semplice e chia-
'-' ro. Veniamo al merito, abbia-
< mo detto, guardiamo anzitut-
i to alle cose che debbono es-
s sere fatte. E l'invito alla con

cretezza e al realismo non ha 
tardato ad avere degli echi, 
in settori diversi, poiché vi è 
stato chi si è reso finalmen
te conto della « novità > del 
15 giugno. 

Se nel panorama politico 
italiano vi è della < nebbia », 
come ha detto a Bari l'on. 

- Moro (e indubbiamente ciò 
corrisponde alla realtà), è 
un fatto che la coerente ri-

ji. conferma della linea del PCI 
nella situazione nuova che si 
è creata con il voto è un 
elemento che contribuisce for-

•" temente a diradarla. Su que-
I sto punto non sono possibili 
X equivoci. Evitando ogni ten-

, ., tazione di trionfalismo — 
"t estranea del resto al loro co-

' j stume —, i comunisti hanno 
!< ribadito che non ha alterna-

. ì Uve credibili o praticabili, 
jfné scorciatoie, la politica 
Sfondata sulla « larga intesa 

• delle Jone operaie, democra-
,; fiche e popolari»; ed hanno 
• affermato nello stesso tem
po che nel loro atteggiamen-

*to non c'è spazio per «ner-
fvosismi e impazienze», e Ma 
Sr la nostra avvedutezza — ha 
'affermato Enrico Berlinguer 
' a Firenze — non ci porterà 

•'I certamente all'attendismo, né 
:, ad avallare inerzie, vuoti di 

iniziatica, tattiche dilatorie 
tda parte del governo e dei 
'• partiti della maggioranza ». 
!!: E' questo un discorso che 
| attende tuttora risposta, an-
.-i zitutto da parte del governo 

t e della DC. Inutile disquisire 
' astrattamente sul buon gala-
' teo dei rapporti tra maggio-

•: ranza e opposizione. Pregiu-
^diziale ad ogni discussione in 
•! proposito è una questione di 
'•' sostanza, non di metodo: è 
IW necessario anzitutto che il 

1 '. governo e la coalizione che lo 
[>, sostiene abbiano una politi-

'•J,ca, e che sappiano dare al 
; Paese il senso della loro scel-

' > ta per una strada realmente 
';* nuova rispetto alle esperienze 

passate. Senza questa mani-
'a festazione di volontà politi-
*" ca. è difficile concepire an-

l ì c h e un dialogo «serio e non 
1 formale» tra forze dlversa-

f' mente collocate. Non servono. 
f, In questo campo, le ritorsio

ni di corto respiro, sul tipo 
i di quella pubblicata ieri dal 

giornale della DC. a firma 
4

 l di un suo redattore, in rela-
J zione al discorso pronunciato 

' v dal segretario del PCI. Par
lare della politica dei comu
nisti italiani con accenti vec-

* chi e abusati (« immoderata 
alterigia», politica del «(ulto 
o nulla», ed altre piacevolez-

; ze del genere) significa non 
avere compreso i termini es
senziali del dibattito polìtico 
di oggi. E forse ciò denota, 
in qualche de, anche la ten
tazione di esorcizzare i pro
blemi che i comunisti pongono 
con qualche battuta per la 
platea (tentazione — come di
mostra l'esperienza — rischio-
la in primo luogo per la DC). 

Non sfuggono a nessuno le 
difficoltà del momento. Ma 
appunto per questo occorre 
un metodo nuovo anche per 
condurre la discussione. Fac
ciamo solo un esempio: al 

, sindacato che all'inizio della 
lotta per i contratti pone l'ac
cento sull'occupazone e lo 
sviluppo, non si può rispon
dere — come fa qualche espo
nente governativo — cercan
do di condizionare tutto a un 
rigido discorso sui salari (cosi, 
tra l'altro, sarebbe il gover
no — in un singolare rove
sciamento delle parti — a dar 
prova di « grettezza salaria
le»!) . Se si vuole che sia 
produttivo, il discorso deve 
essere dunque portato sulle 
grandi scelte politiche che 
debbono guidare il P a c e ; 
guardando avanti, non in
dietro. 

C f. 

Il dibattito politico conti
nua ad essere dominato dal
le Interpretazioni e dai com
menti ai recenti discorsi del 
compagno Berlinguer e del
l'ori. Moro. Le considerazio
ni sulla prospettiva generale 
del paese si Intrecciano con 
quelle sugli aspetti più rav
vicinati dell'opera di governo 
e della sua collocazione di
nanzi al movimento del la
voratori. Quale che sia l'or
dine delle questioni trattate 
dagli osservatori e dalla 

Ingerenza degli USA: 
il PCI sollecita la 

risposta dei governo 
La presidenza del gruppo 

comunista del Senato ha 
compiuto stamane un passo 
presso 11 ministro degli Este
ri, Rumor, sollecitando con 
urgenza la risposta del go
verno alla Interpellanza pre
sentata giovedì scorso dal 
senatori comunisti sulla 1-
nammisslblle Ingerenza dell' 
ambasciatore degli Stati Uni
ti, Volpe, negli affari interni 
del nostro Paese. 

stampa, ciò che emerge co
me dato centrale è U perdu
rare della grave crisi demo
cristiana che si avvicina ad 
un primo momento di verifi
ca: la riunione della Direzio
ne convocata per venerdì, 
nella quale, secondo quanto 
si può desumere da una se
rie di fatti, la trattazione del
le questioni di riorganizzazio
ne del partito s'intreccerà ne
cessariamente con 11 discorso 
sulla piattaforma politica e 
sulle forze che ambiscono a 
gestirla. 

Sotto il profilo dell'Interes
se immediato del paese, par
ticolarmente rilevante è la 
questione, sollevata con gran
de forza dal compagno Ber
linguer, degli Indirizzi e del 
concreti obiettivi che 11 go
verno si ripropone di perse
guire per avviare la ripresa 
economica. Questa questione 
è etata legata, come si sa, 
da parte dell'on. La Malfa 
al contenuti delle piattafor
me rlvendlcatlve del sinda
cati per 1 rinnovi contrattua
li. La segreteria unitaria 
c o n . CISL UIL aveva, im
mediatamente dopo 11 discor
so barese di Moro, rlchla-

(Segue in ultima pagina) 

Napoli: si vola 
per il sindaco 
Regione Lazio: 
seduta rinviata 

Proseguono a Napoli le trattative tra le 
forze dell'arco costituzionale per dare 
alla città un sindaco ed un'amministra
zione capaci di affrontare i problemi 
urgenti che si pongono. Il compagno 
Alinovi ha dichiarato che i comuni
sti tenteranno fino all'ultimo il rag
giungimento di una intesa democra
tica la più larga possibile. Per sta
sera è convocata una nuova seduta 
del Consiglio Comunale durante la 
quale si procederà alla prima vota
zione per l'elezione del sindaco. Nul
la di fatto al Consiglio regionale del 
Lazio convocato ieri per l'elezione 
della giunta. L'assemblea è stata nuova
mente convocata per sabato prossimo. 

ALLE PAGINE 2 • t 

Parigi vuole 
eludere le 

decisioni CEE 
sul vino 

II governo di Parigi ha fatto capire 
chiaramente ieri che non intende ri
spettare le decisioni dell'esecutivo del
la CEE sul vino italiano. In attesa di 
un pronunciamento delle autorità giu
diziarie della comunità, infatti, la tas
sa sulle importazioni del nostro pro
dotto verrà mantenuta almeno fino a 
dopo la stagione della vendemmia e 
della vinificazione. Alcune scappatoie 
per eludere le recentissime decisioni di 
Bruxelles sono state offerte alla Fran
cia dalla stessa CEE. In una dichia
razione 11 ministro degli esteri francese 
ha escluso < ogni rinuncia > del suo 
paese alle imposizioni sul vino im
portato dall'Italia. A PAGINA 6 

E' ripresa ieri sera alle 21 la normale circolazione dei treni 

I ferrovieri hanno aderito in massa 
allo sciopero dei sindacati unitari 

AHiubne perceniuali nel Centro-Nord e in molti compartimenti del Sud - Limitate adesioni a Napoli e Palermo - Il governo invitato a rive
dere l'attuale posizione • Oggi la piattaforma contrattuale degli edili - Interrotte le trattative con l'Alfa - Cassa integrazione chiesta alla Benelli 

n traffico ferroviario è ri
masto Ieri paralizzato dallo 
sciopero di 24 ore Indetto dal 
sindacati unitari. La giornata 
di lotta — che si è conclusa 
alle 21 — ha fatto registrare 
ovunque alte percentuali di 
adesioni. Solo In alcuni com
partimenti del Meridione, In 
particolare Napoli ma soprat
tutto a Palermo, la parteci
pazione allo sciopero è stata 
bassa. 

Lo sciopero ha voluto ri
chiamare Il governo alle pro
prie responsabilità nel con
fronti della categoria: da tem
po ormai 1 sindacati ferrovie
ri sollecitano un Immediato 
miglioramento economico per 
sopperire alle pesantissime 
condizioni in cui versano i 
lavoratori. 

Al primi di settembre a 
conclusione di un Incontro 
con il ministro Martinelli es
si hanno avuto l'assenso del 
ministro per una rivalutazio
ne delle cosiddette competen
ze accessorie (lavoro nottur
no, domenicale ecc), pari ad un 
aumento di 25 mila lire ugua
li per tutti, a partire da lu
glio. Contestualmente 11 mi
nistro ha accettato la richie
sta di una anticipazione del 
rinnovo contrattuale e si è 
Impegnato a Interessare il 
governo del problema. Da al
lora non solo 11 governo non 
ha risposto ma ha fatto sa
pere, per vie traverse, che sua 
intenzione 6 quella di una 
«trattativa globale per tutto 

11 pubblico Impiego» e che 
quindi i ferrovieri possono 
aspettare. 

La gravità di un tale com
portamento, che vuole igno
rare, o portare all'esaspera-
razione lo stato di tensione e 
di giustificato malessere del 
ferrovieri Italiani, non pote
va non avere una risposta 
ferma e decisa da parte dei 
sindacati Sfl-Saufl-Sluf che in 
un comunicato rilevano con 
profonda soddisfazione come 
in a tutti 1 compartimenti del 
centro-nord la partecipazione 
dei lavoratori alla lotta ab
bia fatto registrare percen
tuali altissime e molto vici
ne al 100%. Soddisfacente — 
prosegue la nota — è anche 
stato l'andamento dello scio
pero nel compartimenti di 
Roma, Bari, Reggio Calabria, 
e Cagliari mentre in quelli di 
Napoli e Palermo si sono ve
rificate percentuali di adesio
ni più basse, Inferiori anche 
al 50%. DI conseguenza la 
circolazione è rimasta bloc
cata In tutto il paese, fatta 
eccezione per la Sicilia. Ciò 
significa — conclude 11 comu
nicato dei sindacati — che la 
grando maggioranza dei fer
rovieri, ivi compresi molti la
voratori che In agosto aveva
no preso parte agli scioperi 
degli autonomi e dei fasci
sti, ha aderito alla giornata 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 Un gruppo di lavoratori In sciopero nella deserta stazione Termini di Roma 

Il dribbling di Rivera in un gioco di miliardi 
Per motivi del tutto oppo

sti la folgorante conclusione 
dell'estenuante querelle Ri-
vera-Buttcchi è tale da ralle
grare un mucchio di gente: 
m primo luogo, si capisce, ( 
« nvertant » di ferro i quali 
dietro la nuca del capitano 
già intravedono l'aureola del
la riscossa e, soprattutto, as
saporano ti risotto freddo del
la vendetta, dopo lo stillicidio 
degli sfottò e del vilipendio 
alla istituzione; si rallegrano 
altresì i milanisti «non alli
neati ». indifferenti alla con
duzione della squadra, ma 
stu/l di dover disertare San 
Siro per non incappare nei 
cruenti scontri fra le oppo
ste fazioni: si rallegrano, in
fine, i lettori delle pagine 
sportive visibilmente prostra
ti, sbadtglianti e nauseati dal
le lungaggini della storta. Per 
non parlare poi di coloro 
die non si occupano a/fatto 
di calcio (ammesso che esi
stano davvero). 

Piti dt tutti, però, a ralle
grarsi dovrebbe essere lo scon
fitto, il petroliere e altro Al
bino Bitltcchi. Dei due mi
liardi die, a occhio e croce, 
Rivera e la sua finanziaria oc

culta hanno versato per 
acquistare il Milan, una lar
ga fetta — in contanti e sul
l'unghia — è proprio finita 
nelle tasche del petroliere. 
La formula, sufficientemente 
vaga, parla di « esposizioni 
personali del presidente »; 
meno diplomaticamente si po
trebbe pensare a una sorta 
di buonuscita. Come dire, 
a nemico che fugge ponti 
d'oro. E qui la vicenda di 
Rivera, illuminante per tanti 
versi dell'ambiente calcistico, 
comincia a fornire la prima, 
ineluttabile sentenza: ad on
ta dei disastri che si possono 
combinare nel mondo della 
pedata, a un certo livello, si 
guadagna sempre e non si ri
mette mai. Intendiamoci, qui 
Buticcht o un altro la sostan
za non sarebbe cambiata. A 
memoria d'uomo, infatti, nel
la storia del calcio, si ricor
da un solo presidente che ci 
abbia rimesso dei quattrini: 
accadde negli anni del boom 
economico, si chiamava Ma
rmi Detttna, era alla testa 
della Roma, e ancora oggi 
— data appunto l'ecceziona
lità dell'evento — se ne parla, 
dipingendolo di volta in vol

ta come campione degli svam
piti, dei patetici, degli strava
ganti. 

Mai successo, appunto, che 
col calcio qualcuno non et ab
bia guadagnato: se non in 
soldoni certamente in amici
zie, m influenza, in facilità 
di stipulare buoni affari. E 
ciò spiega appunto le forsen
nate rincorse al seggio presi
denziale. Fenomeno antico, 
d'altra parte, e per cercare di 
mettervi una toppa si è pas
sati alla attuale struttura, 
ossia delle società per azioni: 
ma i buoni propositi, am
messo che ci siano stati, so
no rimasti sulla carta. 

Anche qui, la conferma fr 
venuta dalla vicenda Rivera: 
sequestrate per ordine del tri
bunale tutte le azioni di Bu
ficeli! si è scoperto che anche 
il grosso delle altre era con
trollato dal presidente, attra
verso prestanome vari. Il bel
lo è che nessuno è rimasto 
minimamente turbato. Così 
come, d'altra parte, nessuno 
mostra dt stupirsi dinanzi ai 
deficit delle società (e si 
tratta di «buchi» per un 
totale dt <IS miliardi), che 
possono essere spesso « volen

tieri imputati a gestioni al
legre, spensierate e comunque 
forti della certezza che qual
cuno, generalmente il pub
blico, pagherà attraverso la 
consueta lievitazione del prez
zo dei biglietti. O magari at
traverso un « intervento » 
sfraordmarto della Lega cal
cio, un aumento del prezzo 
della « schedina » e quindi 
della quota di ristorno, la 
promessa strappata al gover
no dt chiudere un occhio sul
le evasioni fiscali: già, per
ché essendo i giocatort consi
derati « merce » sulla compra
vendita di ognuno deve es
sere pagata VIVA, cosa che 
nessuno si sogna di fare: fi
nora i finanzieri si sono limi
tati a bussare alle porte del 
Palermo, come dire far piove
re sul bagnato; e se si pre
sentavano in casa del Bolo
gna, che ha venduto Savoldi 
per due miliardi, cosa seque
stravano? le foto dt Schiavio 
e di Pascutti?. 

Insomma tutto ciò che e 
stato ottenuto nei giorni scor
si attraverso la minaccia dt 
bloccare il « totocalcio » ri
tardando l'uscita del calen
dari di sene A e B. E sicco

me, negli Incassi della sche
dina, lo Stato ha la parte del 
leone si è scomodato anche 
un ministro per promettere 
e assicurare. L'anno prossimo 
si ricomincia daccapo. Per
chè, e qui siamo al nocciolo 
della questione, ti rapporto 
fra lo Stato e questo com
plesso e contraddittorio mon
do del calcio è del tutto uni
laterale: ossia lo Stato si li
mita a « mungere » più quat
trini possibili e dall'enorme 
serbatoio del totocalcio, senza 
fare assolutamente nulla in 
cambio, o forse appunto in 
compenso disinteressandose
ne, rinunciando a ogni fun
zione di controllo, dt vigilan
za, a qualsiasi tentativo di 
portare avanti una polttlca 
sportiva. 

Il risultato è costituito da 
questa abnorme piramide, al
la cut base ci sono masse 
enormi di sportivi <o se si 
vuole di tifosi) comunque ap
passionate e che si sobbar
cano il peso di far sopravvi
vere questo carrozzone. Al 

m. a. b. 
(Segua in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1S 

L'inchiesta romana sulle 
truffe alle banche messa in 
atto da un gruppo di fascisti 
ha riaperto 11 caso Calabresi. 
In questo imbroglio di miliar
di è implicato, infatti. Bruno 
Luciano Stefano, 11 fascista, 
tuttora indiziato, assieme a 
Gianni Nardi e alla tedesca 
Oudrun Kless, per l'uccisione 
del commissario milanese, 
ammazzato di fronte alla pro
pria abitazione 11 17 maggio 
1972, alle ore 9,10. 

Arrestato 11 10 settembre 
1972 al valico di Brogeda per
ché sorpreso, con i due came
rati, con un carico di armi 
nascosto nell'auto, lo Stefano 
venne incarcerato e successi
vamente incriminato per l'as
sassinio di Luigi Calabresi. A 
San Vittore rimase fino alla 
fine di febbraio del 1973. Un 
anno dopo (11 3 marzo 1974) 
venne resa pubblica la notizia 
di un nuovo mandato di cat
tura contro 1 tre fascisti. A 
spiccarlo erano stati 11 PM 
Liberato Riccardelll e il giu
dice Istruttore Giuseppe Pa
trone, sulla base di clamorose 
rivelazioni ricevute da una 
ex detenuta, l'Infermiera Lui
gina Ginepro, la quale aveva 
ricevuto le confidenze della 
Kless sulle modalità del cri
mine quando l'amica dello 
Stefano e di Nardi era In
carcerata a San Vittore. Tutti 
e tre gli Indiziati, però, riusci
rono a scappare. 

Il 16 giugno dell'anno scor
so, quando lo Stefano si tro
vava In un carcere di Mala
ga, 11 suo nuovo difensore, 
l'aw. Enrico Pollzzl di Sor
rentino, tirò fuori questo a-
libi per 11 suo assistito: lo 
Stefano avrebbe emesso e In
cassato a Roma un assegno 
di 50.000 lire la mattina del 17 
maggio 1972 (11 giorno del de
litto Calabresi) nell'agenzia 
numero 11 del Monte del Pa
schi. 

Ordinata una perizia gra
fica, 11 giudice Patrone sta
bili che le firme (di traenza 
e di girata) erano autentiche. 
Venne anche accertato che lo 
assegno era stato presentato 
nelle prime ore del mattino, 
giacché l'operazione della ri
scossione era stata preceduta 
da altre 23 operazioni banca
rie e seguita da altre 207. Gli 
sportelli della cassa aprivano 
alle ore 8,30. Se ne dedusse 
che rassegno, grosso modo, 
era stato pagato un'ora do
po, e cioè alle ore 9.30, venti 
minuti dopo l'uccisione, a Mi
lano, di Calabresi. 

Prendendo atto degli accer
tamenti, 11 giudice decise la 
revoca del mandato di cat
tura. Al magistrato, però, non 
svanirono tutti 1 dubbi, tanto 
è vero che lo Stefano non 
cessò di mantenere la sua 
posizione di indiziato. Per
plessità furono avanzate an
che dal nostro giornale. Il giu
dice aveva accertato, infatti, 
che nel mese di maggio del 
1972 lo Stefano aveva effet
tuato riscossioni di assegni di 
analoga entità per ben tre 
volte: il 10 11 17 e 11 19 mag
gio, presso la stessa agenzia 
romana. Ci si chiese, allora, 
come mal un alibi tanto so
lido venisse tirato fuori con 
ben due anni di ritardo. 

Possibile che in tutto quel 
tempo allo Stefano non fosse 
venuto In mente di avere ri
scosso assegni in tre diverse 
giornate dello stesso mese? 
Anche ammettendo si fosse 
dimenticato la data esatta, 
sarebbe stato semplice per 
lui, tale addirittura da sca
gionarlo da una Incrimina
zione tanto pesante. La storia 
dell'alibi, invece, saltò fuori, 
come si è visto, soltanto due 
anni dopo. Pu il nuovo legale 
che. appena nominato, si recò 
nell'abitazione del suo clien
te ed ebbe subito la fortuna 
di trovare la matrice dell'as
segno riscosso il 17 maggio. 
Lo stesso legale si è rifatto 
vivo oggi, per affermare che 
« 1 sospetti » sul suo cliente 
«sono una Idiozia incredibi
le ». Ricordata la perizia or
dinata dal magistrati mila
nesi, l'aw. Pollzzl di Sorren
tino ha aggiunto: «Per sman
tellare l'alibi, bisognerebbe 
provare che è stata falsifica
ta anche la scheda della ban
ca ». nella quale è scritta la 
data del 17 maggio 1972. 

Sarà l'autorità giudiziaria, 
la quale avrebbe già deciso 
accertamenti In questa dire
zione, a stabilire se la sche
da è falsa o autentica. DI 
fronte al colossale raggiro di 
cui sono state vittime le ban
che romane, nulla potrebbe 
sorprendere. Le truffe, come 
si sa. avrebbero fruttato qual
cosa come tre miliardi, desti
nati, presumibilmente, a fi
nanziare attività eversive. Per 
mettere in atto tale raggiro, 
probabilmente, ci si è valsi 
di complicità all'interno delle 
stesse banche. 

Nel giro truffaldino sono 
Implicati, come è noto, espo-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

15 I BAMBINI 
DECEDUTI PER 

L'EPIDEMIA 
Comunicazione 

giudiziaria 
al proprietario 

della clinica 
Stesso provvedimento contro altri tre sani
tari - Il PCI chiede un piano di risanamento 

CONTINUANO a morire I neonati colpiti da salmo-
nellosi nella cllnica Malzonl di Avellino. Nelle ultime 
ore sono deceduti due piccoli, che erano stati trasfe
riti d'urgenza al reparto rianimazione neonatale del
l'Ospedale Santobono di Napoli: Il tragico bilancio 
dell'epidemia fa salire dunque a quindici le vittime. 
se si tlen conto anche di una bambina morta 11 2 
settembre, dieci giorni prima, cioè, che scattasse 
l'allarme, nella stessa cllnica di Avellino. L'inchiesta 
condotta dal sostituto procuratore della repubblica 
Renato Vuosi è intanto approdata a un primo risul
tato: ieri sera sono state trasmesse quattro comuni
cazioni giudiziarie per il reato di epidemia colposa. 
I colpiti sono: Carmine Malzonl. proprietario della 
cllnica, 11 dott. Gerardo Danza-Sprovlero, primario 
pediatrico presso la stessa cllnica, 11 prof. Amedeo 
Guarino, direttore del laboratorio di analisi all'ospe
dale provinciale di Avellino e 11 dott. Corrado Gior
dano, primario del repatro pediatrico dell'ospedale 
civile della città. Ad Avellino una delegazio
ne di sindaci comunisti della Irplnia ha de
nunciato la grave situazione sanitaria, mentre in 
consiglio regionale 11 PCI ha chiesto precìse garanzie 
di Intervento in favore delle famiglie colpite e per 11 
risanamento delle zone lrpine. NELLE FOTO: fami
gliari di bambini presso la cllnica di Avellino. 

A PAGINA S 

AD ALGERI CON GLI 
OSTAGGI I QUATTRO 
TERRORISTI ARABI 

E' FINITA senza spargimento di sangue l'impresa 
terroristico messa In atto a Madrid da quattro terro
risti arabi (che affermano di essere palestinesi) per 
costringere l'Egitto ad annullare il recente accordo 
con Israele. E' finita ad Algeri, dove 11 commando è 
giunto ieri mattina In aereo con gli ostaggi (l'am
basci a toro egiziano in Spagna e due suol collabo
ratori). Questi ultimi sono stati liberati subito dopo 
l'arrivo. IN PENULTIMA 

OGGI 
cuori solitari 

rjriRA i commenti che i 
*• giornali hanno dedica
to ieri al discorso di Ber
linguer a Firenze, il più gu
stoso et è sembrato quello 
del democristiano vii Po
polo », il quale si è delibe
ratamente limitato a qual
che chiosa generica, poi
ché (come dicevano altri 
fogli) la vera risposta poli
tica al segretario comuni
sta sarà data venerdì dalla 
direzione dello Scudo cro
ciato. Così il «Popolo» si 
è limitato, con qualche ac
cenno fuggevole ma traspa
rente, a notare che Ber
linguer si è abbandonato 
a sfoghi iracondi, demago
gici e ciecamente chiusi, 
non perchè all'uomo faccia 
« difetto acume politico, 
quando vuole», ma per
ette era eccitato dalla folla 
che lo ascoltava. A vedere 
tutta quella gente, insom
ma, Berlinguer avrebbe re
plicatamele perduto la 
testa. 

Cerchiamo di capire il 
segretario del PCI e rin
graziamo i collcghi del 
« Popolo » per la loro pron
ta e generosa comprensio
ne. I comizi comunisti van
no, solitamente, decerti. 
Anche quando parla il se
gretario del partito è spes
so impossibile raccogliere 
un pò dt gente. Berlinguer 
sale sul palco e vede un si
gnore, la in fondo, accom
pagnato dalla famiglia. Fa
miglia per modo di dire, 
perchè si tratta quasi sem
pre di un vedovo con un 
figlio unico. Il segretario 
del PCI, essendo sardo, ha 
un'ottima vista e riconosce 
subito quel solitario ascol

tatore. Dice sottovoce ai 
compagni che gli sono vici
ni: « Quello la è un mio 
vecchio compagno di scuo
la. Dio, com'è invecchia
to». E poi comincia a par
lare. Con un solo ascoltato
re, com'è facile immagina
re, si parla di malavoglia, 
ma domenica a Firenze si 
è dato il caso che qualche 
frettolosa comitiva si sia 
trovata a passare dove Ber
linguer teneva il suo di
scorso, discorso per cosi 
dire a una piazza, dato 
anche il solo ascoltatore 
presente. La comitiva ha 
avuto la cortesia di fer
marsi, altri gruppi l'hanno 
imitata, cosi, dopo un'oret
ta, si poteva calcolare che 
ci fossero non meno di set
tanta persone. Qualcuno 
ha detto centoventi, ma i 
comunisti come si sa, esa
gerano. Non avete visto il 
J5 giugno come hanno gon
fiati i conti? 

E' stata questa inaspet
tata fiumana di cuori soli
tari che ha preso la ma
no all'oratore e gli ha fatto 
dire cobe che il «Popolo» 
giustamente deplora, tan
to più che e ben noto il vi
zio del segretario del PCI 
di parlare a braccio e di 
meditare raramente ciò 
che deve dire. Cosi succe
de agli spensierati, e l'on. 
La Malfa, naturalmente, si 
e arrabbiato. (Abbiamo ca
pito, finalmente, perché 
Iddio ci ha creati mortali, 
senza eccezioni: perchè ci 
vuole tutti intorno a sé, 
a spalleggiarlo, il giorno 
in cui, fra mille anni, do
vrà accogliere La Malfai. 

Portebracal» 


